IN VACANZA CON L’EBOOK.

OPINIONISTI E SCRITTORI LITIGANO SULLO STRUMENTO MENTRE IL CONSORZIO TUTELA PROVOLONE VALPADANA HA UN BOOM DI DOWNLOAD SUI TESTI CLASSICI

Niente più liste d’attesa nelle biblioteche, mai più ordinazioni lente: la velocità di accesso e la facile reperibilità del testo ricercato sono i punti di forza dell’ebook.

Ma la polemica sull’efficacia di questo strumento è accesa: scrittori ed opinionisti si scontrano sul tema, mentre il Consorzio Tutela Provolone Valpadana ha un boom sul numero dei propri accessi al sito web dedicato al download dei libri di letteratura scolastici, segno della vacanza con il nuovo strumento appresso.

Cremona, 1° luglio 2009 –  L’ebook, che letteralmente significa libro elettronico, si sta affermando nella società odierna come un nuovo modo d’intendere la cultura e l’approccio alla stessa. Sempre più case editrici stanno considerando questo strumento elettronico come la nuova tendenza, soprattutto vacanziera: celerità e facilità di accesso al testo desiderato sono considerati i punti di forza di questo “libro elettronico”che, figlio più che legittimo di quest’era moderna, ne incarna gli stessi meccanismi di dinamicità e velocità. 

Non più, quindi, percorsi culturali statici e fissi, ma veri e propri ipertesti nei quali la reperibilità delle informazioni avviene attraverso parole chiave condivise e contenute nei testi multimediali. Poi ancora facilità e duttilità d’uso: in spiaggia come in montagna è facile essere attratti da questi strumenti, senza contare poi la tendenza che rende ancor più appetibile l’ebook.
 



Ma questo innovativo strumento tecnologico non rappresenta solo un’innovazione, bensì un vero e proprio spartiacque tra il concetto di modernità e tradizione e, soprattutto, tra  pareri favorevoli e contrari. Il dibattito è acceso, scrittori ed opinionisti se la litigano sull’argomento e l’opinione corrente è spaccata tra chi, come lo scrittore brasiliano Pablo Coelho, intravede nell’ebook una grande occasione di divulgazione e affermazione culturale e chi, come Umberto Eco, parteggia per un approccio diretto tra lettore e testo tradizionale cartaceo.

 “Il web e l’ebook stanno imponendo un nuovo modo di condivisione della cultura e delle idee,  ridefiniscono i vecchi modelli economici.” (Pablo Coelho)

“Non sappiamo se gli ebook dureranno perché tutto ciò che è digitalizzato può essere effimero, e comunque questi libri elettronici dovrebbero salvare il piacere di bagnarsi il dito per voltare pagina” (Umberto Eco)

Anche tra gli opinionisti d’eccezione volano sferzanti polemiche, come nell’intervista ad Alessandro Baricco che, proprio in ripresa alla dichiarazione di Coelho, ribatte a sostegno del deprezzamento delle librerie a causa di questo nuovo libro elettronico. “Coelho non ha pubblicato in internet un solo libro di imminente uscita in libreria. Ha piuttosto "mostrato" sul web alcuni dei suoi vecchi libri, un modo che rischia di deprezzare il ruolo delle librerie, per noi vitali”. (Alessandro Baricco)

E intanto, Pino Bruno – giornalista televisivo di Rai 3 – ha scelto come supporto  per la sua tesi di laurea, proprio l’ebook. E’ la prima tesi in Italia ad essere stata presentata in questo formato e approfondisce, appunto, il tema dello scetticismo con cui si guarda all’ebook e più in generale alle nuove forme di diffusione editoriale.
Mentre poeti, scrittori, presentatori ed opinionisti si sfidano tra corrente conservatrice e innovatrice, il Consorzio Tutela Provolone raccoglie una adesione ai propri testi elettronici molto importante.

Un incremento su cui riflettere quello dei primi sei mesi del 2009, un segno positivo a due cifre + 12% di accessi sito www.mrcheese.it, il portate appunto promosso dal Consorzio. In  quest’area è possibile scaricare gratuitamente un numero sempre crescente di testi del panorama letterario italiano e straniero, in linea con i programmi didattici decisi dalle scuole. Quest’anno, inoltre,  la USB ebook, che il Consorzio si propone di propagandare in maniera gratuita, contiene addirittura un numero maggiore di testi scaricati rispetto allo stesso progetto dell’anno precedente. Ma la vera curiosità è che l’incremento viene attribuito al caricamento degli ebook vacanzieri!!!

Un modello, quello lanciato dal Consorzio, che parla chiaro, una testimonianza dell’effettiva efficacia e del potere comunicativo che questo strumento ha nei confronti dei giovani.

“La scelta di appoggiare uno strumento come l’ebook – ha dichiarato Vittorio Emanuele Pisani, Direttore Generale del Consorzio Tutela Provolone Valpadana – per la divulgazione dei contenuti didattici e classici ai ragazzi delle scuole, rientra in un programma più ampio di progetti volti a diffondere la conoscenza del nostro prodotto più tipico, il Provolone Valpadana.  Cerchiamo di promuovere un’esperienza diretta dello stesso muovendoci attraverso quegli stessi canali  multimediali tanto conosciuti quanto apprezzati proprio dai giovani”

